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Si discute ancora sulla libera-
lizzazione degli orari degli esercizi 
commerciali. L'assessore al Com-
mercio del Comune di Modena, 
Graziano Pini, ha chiesto ancora 
urta volta di fissare delle regole che 
possano arginare la "deregulation" 
totale stabilita dal Governo Monti. 
Al tavolo che si è tenuto giovedì 

con sindacati, media e grande distri-
buzione, e associazioni di categoria 
e dei consumatori, Pini ha proposto, 
innanzi tutto, di escludere dalle 
aperture una serie di festività: Capo-
danno, Pasqua e Pasquetta, 25 apri-
le, Primo maggio, 2 giugno, Ferrago-
sto, Primo novembre, Na.tale e San-
to Stefano. La seconda proposta 

dell'assessore pone poi la necessità 
di garantire un numero massimo di 
aperture domenicali all'anno per 
ogni zona e tipo di attività. A tutela 
dei citta.dini consumatori, inoltre, Pi-
ni propone di garantire aperture (a 
turno) anche nelle domeniche me-
no appetibili commercialmente (lu-
glio e agosto ad esempio). I sindaca-
ti modenesi Filcams Cgil, Fisascat Ci-. 
sl e Uiltucs tifi, dal canto loro, ribadi-
scono che «la deregulation nel com-
mercio porterà a intollerabili costi 
sociali» e accusano la politica mode-
nese di un «silenzio assordante» sul-
la questione. 

L'assessore al Commercio: 
«Paletti a liberallizzazioni» 
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